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Notizie e informazioni utili per chi intende avviare un’attività lavorativa. 
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• Business plan 
 Caratteristiche, struttura e 
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 Provincia di Torino e M.I.P 
 Università: gli incubatori 
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 Ulteriori siti/recapiti 

• Informazioni pratiche per 
aprire un’impresa 
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• Appendice 
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• Premessa 
L’obiettivo di questa scheda è fornire a chi sta 
accarezzando l’idea di mettersi in proprio: 

• le informazioni di base per valutare in 
autonomia la fondatezza della propria idea 
imprenditoriale; 
• una serie di spunti utili all’orientamento e a 
individuare gli uffici e i servizi dedicati 
esistenti sul territorio; 
• la messa a fuoco delle prime incombenze e 
criticità legate all’apertura di un’attività. 
Il presente documento non è un manuale 
per aspiranti imprenditori. 
Non intende consegnare al lettore 
informazioni dettagliate e valide 
universalmente su quante e quali siano le fonti 
di finanziamento pubblico legate a un tipo di 
attività, o su quali siano le dieci mosse 
fondamentali per diventare perfetti 
imprenditori. Riteniamo che una fonte di tale 
natura non possa esistere proprio in virtù 
dell’argomento trattato, in quanto nessun 
documento a carattere divulgativo/teorico può 
sostituirsi allo spirito imprenditoriale e alle 
capacità del singolo individuo. 

• Presupposti minimi per la 
creazione d’impresa 

Oltre all’esperienza e al profilo professionale 
del potenziale imprenditore, che dovrebbero 
essere coerenti col tipo di attività che si 
desidera intraprendere, in un contesto simile 



 
 
 

InformaGiovani – Torino 
 
 

2 

sono proprio le caratteristiche personali - 
quali ad esempio l’attitudine alla 
negoziazione, al cambiamento, oppure la 
predisposizione ad assumere il rischio e a 
saperlo valutare - a svolgere un ruolo di 
primaria e sostanziale importanza e a fare da 
premessa al buon esito di una qualsiasi 
iniziativa in ambito imprenditoriale. 
 
Altro elemento fondamentale, e all’apparenza 
ovvio, è l’esistenza di una chiara, coerente e 
realizzabile idea d’impresa, fondamentale per 
la stesura di un buon progetto o BUSINESS 
PLAN. 
Poter attingere a risorse finanziarie autonome 
è poi da considerarsi un prerequisito 
essenziale. L’alta mortalità progettuale è 
spesso causata dalla vaghezza dell’idea 
imprenditoriale e soprattutto dalla tendenza di 
molti potenziali imprenditori a infondere 
troppe speranze nell’aiuto statale, visto 
esclusivamente sottoforma di “sostanziosi” 
incentivi pubblici. Si deve essere consapevoli 
del fatto che, anche laddove sia possibile 
accedere a fondi e sovvenzioni, questi sono di 
tipo straordinario, ovvero a copertura parziale, 
concessi in base a tempistiche e procedure 
specifiche, legati all’accertamento di 
determinati requisiti, e perlopiù disponibili 
solo dopo l’avvio di un’attività, mai in 
anticipo. (Vedi paragrafo LEGGI E 
FINANZIAMENTI). 

• Business plan 

o Caratteristiche, struttura e 
contenuti 

Il Business Plan è un progetto dettagliato che 
riassume in maniera completa e sistematica 
l’idea d'impresa per la quale si richiede un 
finanziamento. Deve sviluppare gli obiettivi 
da raggiungere in un periodo medio-lungo 
(compreso tra 3 e 5 anni) e analizzare la loro 
compatibilità con le risorse di cui l'impresa 
dispone. Ogni singolo elemento viene 
analizzato nel dettaglio, esaminando le 
diverse strategie finanziarie, competitive, 

produttive o commerciali in relazione alle 
probabili conseguenze. L'analisi, che è alla 
base della redazione di questo documento, 
consente di determinare le risorse umane e 
finanziarie indispensabili per avviare e 
sviluppare una nuova impresa. 

o Approfondimenti 
Per approfondimenti puoi: 
- richiedere il documento della banca dati 
SPRING Imprenditorialità giovanile: il 
progetto d’impresa o business plan 
- visitare i siti: 
http://www.mettersinproprio.it/download/pdf/
Vademecum_Mip_03_07.pdf  
http://www.mettersinproprio.it/businessplan.p
hp 
http://www.to.camcom.it/Page/t08/view_html
?idp=6123  

• Sostegno alla creazione 
d’impresa 

Oltre agli incentivi finanziari esiste un altro 
tipo di sostegno pubblico all’impresa, e cioè 
quello erogato sotto forma di servizi reali 
quali, ad esempio, l’accompagnamento, la 
consulenza, l’orientamento o la formazione 
necessaria per coprire eventuali lacune nella 
preparazione dei candidati (es. per la gestione 
contabile/amministrativa di un’azienda). 
Riteniamo importante valorizzare l’esistenza 
di tali opportunità, soprattutto nel caso in cui i 
lettori siano giovani, poco o per nulla 
informati sull’argomento, oppure orientati 
all’autoimprenditorialità perché in cerca di 
occupazione. 

o Camere di Commercio: 
http://www.camcom.it 

Oltre alle numerose informazioni riferite a 
imprese e settori commerciali del nostro paese 
(banche dati, elenchi e archivi di bilanci, 
uffici studi e statistiche, ecc.) il sistema 
camerale italiano offre assistenza e supporto 
per le procedure necessarie all’avvio di 
un’attività (autorizzazioni, obblighi e 
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permessi legati a oltre tremila tipi di attività), 
consulenza sulle opportunità di finanzia-
mento, formazione sulle più importanti 
tematiche/materie gestionali o organizzative. 
Sul Portale Servizi per le imprese e il 
territorio: 
sito: http://servizioterritorio.retecamere.it 
e-mail: assistenzasit@retecamere.it 
attualmente in fase di attivazione, sono 
disponibili test di autovalutazione delle 
potenzialità imprenditoriali, test per valutare 
il rischio d’impresa, test sulla redazione del 
bilancio d’impresa, banche dati sulle 
autorizzazioni necessarie all’avvio di 
un’attività, sugli incentivi esistenti ecc. 
È quindi opportuno rivolgersi alla Camera di 
Commercio competente territorialmente. 
Per quanto riguarda Torino rivolgersi al 
Settore Nuove Imprese. 

PER INFORMAZIONI E CONTATTI: 
via San Francesco da Paola 24, terzo piano - 
10123 Torino - tel. 0115716351/2/3/4/5 -
Orario: lunedì-giovedì 9.00-12.45/14.30-
15.45; venerdì 9.00-12.15 
Si riceve solo su appuntamento. 
Sito: http://www.to.camcom.it/nuoveimprese 
E-mail: nuove.imprese@to.camcom.it 

o Sportello Sviluppo Imprese 
Presso il Comune di Torino è operativo dal 
2007 lo Sportello Sviluppo Imprese, ex 
Sportello Unico delle Attività produttive, 
creato con lo scopo di facilitare la creazione e 
lo start up di nuove imprese. Nell’erogazione 
di tali servizi - informazioni e aiuto pratiche, 
istruzione pratiche microcredito, orientamento 
e consulenza sulle leggi di finanziamento - lo 
Sportello si avvale della collaborazione con i 
vari attori presenti sul territorio (Camera di 
Commercio di Torino, Incubatore Migi 
nell'economia sociale, Politecnico per 
l'innovazione tecnologica e M.I.P. della 
Provincia di Torino. 

PER INFORMAZIONI E CONTATTI:  
via Meucci 4 - 10121Torino - tel. 
0114430754 - 0114430709 - Orario: lunedì-
venerdì 9.00-12.30 (apertura al pubblico e 
informazioni telefoniche). In altri orari si 
riceve solo su appuntamento. 
Sito: http://sportellounico.comune.torino.it 
E-mail: sviluppomicroimprese@comune.torino.it 

o Provincia di Torino e M.I.P. 
Il M.I.P, acronimo di Mettersi In Proprio, 
merita un discorso approfondito. Allestito 
dalla Provincia di Torino nell’ambito delle 
misure comunitarie (2000-2006), che 
prevedevano la creazione, appunto, di servizi 
di consulenza e di strumenti finanziari per 
l’avvio di nuove imprese, è attivo dal 1994 e 
costituisce uno degli attori privilegiati in 
questo campo. Nel corso degli anni ha 
contribuito all’apertura di un migliaio di ditte 
operanti nei diversi settori (dal commercio, 
all’artigianato all’ICT e al design ecc.). Oltre 
a tutti i servizi sopra descritti (consulenza, 
tutoraggio, orientamento, assistenza, 
formazione), il M.I.P. supporta le imprese 
nella delicata fase dello start up, per i primi 
due anni dalla costituzione della stessa. 
Possono rivolgersi al M.I.P tutti i residenti o 
domiciliati nella Regione Piemonte che 
intendano realizzare un'attività imprendi-
toriale con sede nella Provincia di Torino e 
siano interessati a valutarne la fattibilità. 
Lo sportello riceve esclusivamente su 
appuntamento, da concordare attraverso il 
numero verde o da richiedere compilando 
l'apposito formulario disponibile sul sito. 

PER INFORMAZIONI E CONTATTI: 
via Maria Vittoria 12 - 10123 Torino - tel. 
800146766 (numero verde per chi chiama 
dalla provincia di Torino o da un cellulare) - 
Orario: lunedì 14.30-18.30; martedì-
mercoledì-giovedì 9.00-13.00/14.00-18.00; 
venerdì 9.00-13.00 (numero verde) 
Sito: http://www.mettersinproprio.it 
E-mail: info@mettersinproprio.it 
Per ulteriori informazioni vedi appendice 
“IL CONCORSO DEL MIP” 
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SPORTELLI MIP ATTIVI IN TORINO E 
PROVINCIA: 
- Provincia di Torino, via Maria Vittoria 12; 
- Provincia di Torino c/o Politecnico (I3P - 
Incubatore di imprese innovative), via Pier 
Carlo Boggio 61; 
- Provincia di Torino c/o Università degli 
Studi (Funzione DIR. S. e L.), via Maria 
Vittoria 38; 
- Comune di Torino c/o Centro Lavoro 
Torino, via Carlo del Prete 79; 
- Comune di Castellamonte, piazza Martiri 
della Libertà 28; 
- Comune di Chivasso c/o Palazzo Einaudi, 
via Lungo Piazza D'Armi 6; 
- Comune di Ivrea c/o Palazzo Comunale, 
piazza Vittorio Emanuele I; 
- Comune di Moncalieri, via Santa Croce 12; 
- Comune di Orbassano c/o ASSOT, via 
Alfieri 21; 
- Comune di Pinerolo, viale Giolitti 7; 
- Comune di Rivoli c/o Centro Congressi, via 
Dora Riparia 2/6; 
- Comune di Santena, via Cavour 39; 
- Comune di Settimo Torinese, piazza della 
Libertà 4. 

ATTENZIONE 
Come descritto precedentemente, il progetto è 
inserito nell’ambito della Misura D3 del POR 
della Regione Piemonte ob. 3 della 
programmazione europea 2000-2006. È 
completamente gratuito in quanto utilizza 
risorse del FSE (Fondo Sociale Europeo), del 
Ministero del Lavoro e della Regione 
Piemonte. Si segnala pertanto che in caso di 
mancato rifinanziamento, il termine del 
progetto è fissato per il 30 settembre 2008. 

o Università: gli Incubatori 
L'Incubatore delle imprese innovative nasce 
con l’intento di supportare studenti, ex 
studenti e dipendenti del Politecnico, 
dell'Università degli Studi e di altri centri di 
ricerca generando impresa ad alta intensità di 

conoscenza e valorizzando la nascente 
imprenditoria locale attraverso la fornitura dei 
servizi di consulenza e assistenza già descritti 
a prezzi convenzionati. 

ATTIVITA' E SERVIZI: gli Incubatori sono 
generalmente spazi attrezzati che ospitano le 
nuove aziende per il periodo di decollo 
iniziale (massimo tre anni). 

MODALITA' DI EROGAZIONE: l'accesso 
all'Incubatore è riservato a piccole società di 
persone o di capitali, che non abbiano 
superato l'anno di vita o che siano al massimo 
al secondo anno - meglio, comunque, se di 
nuova costituzione - e dimostrino di essere in 
grado di sviluppare progetti ad alta intensità 
di conoscenza. E' previsto un periodo di pre-
incubazione (dai tre ai sei mesi) al fine di 
valutare la reale fattibilità di alcuni progetti. 
Si può accedere al servizio tramite 
presentazione di un'idea d'impresa presso le 
sedi degli incubatori, oppure partecipando al 
concorso “Start Cup Torino Piemonte – Per 
un pugno di idee”, indetto ogni anno per 
sostenere lo sviluppo economico locale, 
tramite la nascita di imprese innovative. Per 
informazioni sul regolamento e modalità di 
partecipazione rivolgersi alle segreterie del 
servizio o consultare i siti internet. 
EDIZIONE 2008: la scadenza per 
presentare la domanda di partecipazione è 
stata prorogata al 16 aprile. 
La Funzione Dir.Sel dell’Università degli 
Studi organizza ogni anno un ciclo di 
“Attività di Formazione sulla Cultura 
d’Impresa” composto da 18 incontri e 
denominato “Mettersi in proprio un’impresa 
possibile”. E’ previsto l’obbligo di frequenza 
a 2/3 degli incontri e il rilascio di un attestato 
finale. 
Edizione 2008: ai primi dodici della 
graduatoria viene accreditata una borsa di 
formazione del valore di 300 € pro-capite. 
Per informazioni consultare il sito: 
http://www.unito.it/orienta-lavoro.htm 
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PER INFORMAZIONI E CONTATTI: 
- Incubatore del Politecnico di Torino - via 
Pier Carlo Boggio 61 - 10138 Torino - tel. 
0115645127 - 0115645142 fax 0115645733 - 
Orario: lunedì-venerdì 9.00-13.00/14.00-
18.00 
Sito: http://www.i3p.it 
E-mail: info@i3p.it 

- Funzione DIR.S.e L. (Dal Diritto allo 
Studio al Mondo del Lavoro) - via Maria 
Vittoria 38 - 10123 Torino - tel. 0116703078 
fax 0116703138 - Orario: lunedì-venerdì 
9.00-16.00 
Sito: http://www.unito.it/impresa_impresa.htm 
E-mail: incubatore@unito.it 

o Altri possibili interlocutori 
Esistono sul territorio della regione Piemonte 
molti altri interlocutori specializzati 
nell’erogazione di tali servizi. Riteniamo utile 
fornire qui di seguito una panoramica 
esaustiva contenente le caratteristiche 
principali di ciascun ente. Sarà il lettore, in 
base alle sue esigenze e valutazioni personali 
(es. residenza, argomenti e settori di interesse 
specifico, servizi gratuiti o a pagamento, ecc.) 
a decidere su quale orientarsi. L’indirizzario 
non è completo, spetta all’iniziativa personale 
la ricerca e l’approfondimento. 

ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA 
A seconda del settore merceologico a cui 
appartiene l’impresa che si vuole avviare 
ricordiamo che è possibile rivolgersi anche 
alle ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA. 
Tramite un’iscrizione annuale o il pagamento 
di una quota associativa, che varia da ente a 
ente, queste ultime garantiscono generalmente 
ai loro associati assistenza nelle fasi di avvio 
dell’impresa e forniscono agevolazioni in 
tema di incentivi (grazie all’esistenza di 
convenzioni con gli istituti di credito 
nazionali). Talvolta organizzano corsi di 
aggiornamento professionale in tema di 
creazione d’impresa. 

Ecco alcuni indirizzi: 
ASCOM CONFCOMMERCIO - 
Associazione di Imprenditori del Commercio, 
del Turismo e dei servizi della provincia di 
Torino - via Massena 20 - 10128 Torino - tel. 
0115516111 fax 0115516289 - Orario: lunedì-
giovedì 8.30-12.00/13.00-17.30; venerdì 8.30-
12.00/13.00-16.30 
Sito: http://www.ascomtorino.it 
E-mail: info@ascomtorino.it 

CNA - Confederazione Nazionale 
dell’Artigianato e della Piccola e Media 
Impresa- Associazione Provinciale di Torino - 
via Millio 26 - 10141 Torino - tel. 
0114617666 - 800812040 (numero verde) fax 
0114617694 - Orario: lunedì-giovedì 8.30-
13.00/14.00-17.00; venerdì 8.30-13.00-14.00-
16.00 
Sito: http://www.cna.to.it 
E-mail: infocna@cna-to.it 

SPORTELLO “CREARE IMPRESA” in 
collaborazione con il M.I.P. 
Lo sportello ha sede presso la CNA di via 
Millio 26 e risponde al numero di telefono 
0114617745 - e-mail: aciavarra@cna-to.it 

SPORTELLO “DEDALO” 
Si rivolge ai cittadini stranieri non comunitari 
per lo sviluppo e la creazione d'impresa. Ha 
sede in corso Brescia 75 - 10152 Torino - tel. 
0112487776  fax 0112359735 - Orario: 
lunedì-giovedì 8.30-13.00/14.00-17.00; 
venerdì 8.30-13.00-14.00-16.00 (su 
appuntamento). Il servizio è gratuito. 
Sito: http://www.cna-to.it/CNA/servizi/Cat10/Ass1 
E-mail: progettodedalo@cna-to.it 

API - Associazione Piccole e Medie Imprese 
di Torino e provincia - via Pianezza 123 - 
10151 Torino - tel. 0114513111 fax 
0114513227 - Orario: lunedì-venerdì 9.00-
13.00/14.00-18.00 
Sito: http://www.apito.it 
E-mail: apito@apito.it 

ASPLI - Associazione per lo Studio dei 
Problemi del Lavoro e dell’Innovazione. 
E’ un’agenzia nata nel 1987 per assistere e 
formare i giovani che vogliono aprire 



 
 
 

InformaGiovani – Torino 
 
 

6 

un’attività in proprio. Tramite il pagamento di 
una tessera annuale gli associati possono 
usufruire di numerosi servizi che vanno da 
quelli descritti finora (legislazione vigente, 
iter burocratico, finanziamenti) all’accompa-
gnamento per la stesura del business plan. 

PER INFORMAZIONI E CONTATTI: 
corso IV Novembre 110/d - 10136 Torino - 
tel. 011363148 fax 011363148 - Orario: 
lunedì-venerdì 9.00-12.00/15.00-18.00 
E-mail: aspli@libero.it 

SPORTELLO "UNA CASA PER LE 
DONNE" c/o Casartigiani Torino, 
Confederazione Autonoma Sindacati 
Artigiani 
Sportello di accoglienza, consulenza, 
affiancamento dedicato alle donne di ogni età, 
ai giovani, italiani/e e non, che vogliono 
sviluppare un'attività, o reinserirsi nel mondo 
del lavoro (autonomo e/o dipendente). 

PER INFORMAZIONI E CONTATTI: 
via Santa Teresa 19 - 10121 Torino - tel. 
0115648857 fax 0115629054 
Orario: lunedì-venerdì 9.00-13.00/14.00-
17.00 
Sito: http://www.casartigiani.torino.it 
E-mail diretta per chiedere un incontro: 
barbara.chiavarino@artigianitorino.it 
Il servizio è gratuito. 

ASSOT – Agenzia per lo Sviluppo del Sud 
Ovest di Torino 
I residenti nei comuni appartenenti all’area 
metropolitana ovest di Torino, ovvero 
Beinasco, Bruino, Coazze, Giaveno, 
Orbassano, Piossasco, Reano, Rivalta, 
Sangano, Trana, Valgioie, Volvera, Comunità 
Montana Val Sangone, possono rivolgersi ad 
ASSOT. L’agenzia nata nel 1998 con lo 
scopo di promuovere lo sviluppo locale, 
grazie alla collaborazione con il M.I.P. e la 
Provincia di Torino, offre ai potenziali 
imprenditori un supporto per avviare 
un’impresa, oltre a servizi di assistenza e 
consulenza. Per usufruire del servizio occorre 
telefonare al numero verde 800146766 e 
fissare un appuntamento presso la sede 
dell’Agenzia. 

PER INFORMAZIONI E CONTATTI: 
via Alfieri 21 - 10043 Orbassano (TO) - tel. 
0119040893 fax 0119037161 - Orario: lunedì-
venerdì 9.30-12.30/14.30-17.30 
Sito: http://www.assot.com 
E-mail: assot@assot.com  
Il servizio è gratuito. 
 
Ulteriori siti/recapiti 
MIGI: INCUBATORE DI MIRAFIORI 
SUD - http://www.yepp.it/incubatore - le cui 
attività si rivolgono a giovani dai 18 ai 30 
anni che vogliono far nascere un'impresa a 
Mirafiori sud. 

PER INFORMAZIONI E CONTATTI: 
YEPP Torino c/o Compagnia di San Paolo - 
corso Vittorio Emanuele II 76 - 10121 Torino 
- tel. 0116056190 (Mentelocale) 
E-mail: info@mentelocale.org. 
 
Per verificare l’esistenza di opportunità e 
concorsi legati all’imprenditoria giovanile si 
consiglia la navigazione dei siti: 
http://www.vrmmp.it - VR&MM Park, 
Parco tecnologico per la produzione e post 
produzione di prodotti audiovisivi multimedia 
realtà virtuale. 
http://www.envipark.com - Environment 
Park, Parco tecnologico per l’ambiente. 

• Informazioni pratiche per 
aprire un’impresa 

o Procedure per l'avvio dell'attività 
Per fondare un'impresa è necessario portare a 
termine alcune particolari procedure 
burocratiche, che si differenziano a seconda 
del tipo di forma legale adottato (impresa 
individuale, società di persone, società di 
capitali e cooperative). 
Per approfondimenti puoi visitare il sito 
www.to.camcom.it/nuoveimprese oppure 
consultare il documento della banca dati 
SPRING Lavoro autonomo - Imprendi-
torialità giovanile: informazioni generali 
sulla scelta della forma legale. 
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Le procedure comuni a qualsiasi tipo di 
attività sono essenzialmente: 

1. licenze, comunicazioni, autorizzazioni 
rilasciate dal Comune. Sono diverse a seconda 
del tipo di attività (commercio e vendita al 
dettaglio, bar ristoranti, mercati bancarelle, 
chioschi, taxi, autorizzazioni sanitarie). Per 
informazioni e orientamento si consiglia di 
contattare lo Sportello Sviluppo Imprese del 
Comune di Torino. Sul sito dello sportello, 
http://sportellounico.comune.torino.it/sportell
oimprese/documentazione/documentazione.ht
ml, è presente l’elenco della documentazione 
(e della relativa modulistica/autorizzazioni) 
necessaria all’avvio dei diversi generi di 
impresa; 

2. richiesta di attribuzione di Partita IVA 
presso l'Agenzia delle Entrate - Ufficio Iva. 
Sul sito dell’Agenzia delle Entrate, 
http://www.agenziaentrate.gov.it/ilwwcm/con
nect/Nsi/, è disponibile l’elenco degli uffici 
presenti sul territorio, la modulistica e i 
recapiti per ricevere informazioni. La 
dichiarazione fiscale di inizio attività deve 
essere compilata sugli appositi moduli e non 
comporta alcun costo. 
Elenco uffici Agenzia delle Entrate: 
http://www.agenziaentrate.gov.it/ilwwcm/con
nect/Nsi/Contatti/Contatta+Agenzia/ 
Elenco modulistica: 
http://www.agenziaentrate.gov.it/ilwwcm/con
nect/Nsi/Strumenti/Studi+di+settore/Modulist
ica/Modelli+allegare+dichiarazione+redditi+
Modello+UNICO+2008/ 
Tutte le attività economiche sono classificate 
in una tabella e contraddistinte da un apposito 
codice identificativo, che va necessariamente 
utilizzato dai contribuenti per la richiesta 
della Partita IVA e in tutti gli atti e le 
dichiarazioni da presentare all’Agenzia delle 
Entrate. La tabella è consultabile al link 
http://www1.agenziaentrate.it/documentazion
e/atecofin/ricerca/ateco.php; 

3. iscrizione al Registro delle Imprese e/o 
al REA (Repertorio Economico 
Amministrativo) presso la Camera di 
Commercio; tale adempimento è valido anche 

ai fini INPS, la cui iscrizione avviene quindi 
in automatico; 
Per informazioni sul Registro delle Imprese e 
sul REA puoi visitare il sito 
http://www.to.camcom.it/Page/t04/view_html
?idp=7406 
La denuncia di inizio attività alla Camera di 
Commercio va effettuata entro 30 giorni 
dall’effettivo inizio dell’esercizio e può essere 
diversificata in relazione al settore di 
appartenenza della ditta. Nel caso di attività 
alimentare e vendita bevande è necessaria 
un'autorizzazione sanitaria. Per altre attività 
il/la titolare dell’impresa deve possedere un 
diploma, un titolo di studio particolare o avere 
esperienza e competenze tecniche nel settore 
(es. parrucchiere, estetiste). 

PER INFORMAZIONI E CONTATTI: 
Registro delle Imprese - Palazzo Affari, via 
San Francesco da Paola 24, piano terra - 
10123 Torino - tel. 0115716424/6 
Orario: dal lunedì al venerdì 9.00-12.15 
Sito: http://www.to.camcom.it/registroimprese 
E-mail: accettazionepraticheri@to.camcom.it 

4. iscrizione all'INAIL, Istituto Nazionale 
per l’Assicurazione contro gli Infortuni sul 
Lavoro, 
http://www.inail.it/Portale/appmanager/portal
e/desktop, necessaria per tutte le attività a 
rischio d’infortunio. Per informazioni e 
contatti si consiglia di rivolgersi all’ufficio 
INAIL più vicino alla propria residenza. 
Devono essere assicurati tutti i lavoratori, 
subordinati e non, entro 5 giorni dall’inizio 
dell’attività. 

PER INFORMAZIONI E CONTATTI: 
Sportello di TORINO CENTRO 
corso Galileo Ferraris 1 - 10121 Torino - tel. 
01155931 fax 0115593321 
E-mail: torinocentro@inail.it 
Accoglienza clienti: lunedì-venerdì 8.30-
12.00; lunedì e mercoledì 14.00-15.30 
 
IMPORTANTE: dal 19 febbraio 2008, 
presso la Camera di Commercio di Torino, 
è partita la sperimentazione per la 
COMUNICAZIONE UNICA DELLE 
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IMPRESE. Si tratta di una nuova procedura 
grazie alla quale con una sola trasmissione 
telematica è possibile eseguire tutte le 
pratiche sopra descritte (iscrizione al Registro 
delle Imprese, Agenzia delle Entrate, INPS e 
INAIL e a quelle connesse alla costituzione, 
modifica o cancellazione di un’impresa, 
individuale o collettiva). Si tratta di una fase 
di sperimentazione preliminare e facoltativa, 
pertanto non è stata attivata per la generalità 
delle Camere di Commercio. Per maggiori 
informazioni si consiglia di consultare la 
Guida alla Comunicazione Unica d’Impresa, 
http://www.registroimprese.camcom.it/dama/
comc/comc/IT/cu/GuidaComUnica.pdf 
 
Per le piccole imprese, con un reddito 
contenuto, nei primi anni di attività sono 
previste agevolazioni fiscali. 
La richiesta di aderire al regime agevolato va 
fatta nel momento del rilascio della Partita 
IVA, ma è necessario informarsi in anticipo. 
Per informazioni sulle procedure di inizio 
attività si consiglia di consultare il portale 
della Pubblica Amministrazione per le 
Imprese http://www.impresa.gov.it/, sezione 
"Apertura ed esercizio di impresa". 

• LEGGI E FINANZIAMENTI 
Determinate agevolazioni sono previste da 
normative che hanno valore su tutto il 
territorio nazionale, altre invece da leggi 
regionali. Al di sopra di queste ci sono 
finanziamenti e direttive comunitarie. Non è 
comunque possibile ricorrere, 
contemporaneamente, a contributi previsti da 
leggi diverse sullo stesso investimento. Per 
informazioni generali sulla legislazione in 
Italia: www.sviluppoeconomico.gov.it 
(sezione Finanziamenti). 

o Agevolazioni comunitarie 
Si segnala che a partire dal 2007 è cominciato 
un nuovo periodo di programmazione dei 
fondi strutturali, che terminerà nel 2013. 

Pertanto i termini per la presentazione delle 
domande di finanziamento riferiti alle vecchie 
misure sono scaduti lo scorso dicembre 2007. 
Ci troviamo attualmente in una fase di 
passaggio e adeguamento alle nuove regole, 
in cui si è stabilita la quantità totale dei 
finanziamenti destinati alla Regione 
Piemonte per sostenere la competitività e 
l’imprenditorialità, ma non l’entità dei 
singoli contributi. Tale somma verrà definita 
entro settembre 2008. E’ comunque possibile 
fare richiesta e inoltrare la pratica. 
Per informazioni si consiglia di rivolgersi agli 
enti preposti, uno fra tutti il progetto M.I.P. 
della Provincia di Torino. 
Per approfondimenti vedi box in APPENDICE. 

o Agevolazioni nazionali 
Legge 25 febbraio 1992, n. 215 “Azioni 
positive per l’imprenditoria femminile” 
abrogata dal Decreto Legislativo 11 aprile 
2006 n. 198, titolo II “pari opportunità 
nell’esercizio d’impresa”. Artt. 52-55 
ATTUALMENTE NON E’ FINANZIATA - 
per consultare il testo di legge vai sul sito del 
Parlamento, all’indirizzo  
http://www.parlamento.it/leggi/deleghe/06198
dl.htm 
 
Decreto Legislativo 21 aprile 2000, n. 185 
“incentivi all’autoimprenditorialità e 
all’autoimpiego” in attuazione dell’articolo 
45, comma 1, della Legge 17 maggio 1999, n. 
144. I TERMINI SONO SEMPRE APERTI. 

Per consultare il testo di legge e avere 
informazioni su territori di applicazione, 
requisiti dei destinatari, entità delle 
agevolazioni previste, i tipi di progetti 
finanziabili e conseguenti limitazioni, è 
possibile richiedere il documento di banca 
dati SPRING agli operatori di 
InformaGiovani, oppure consultare il testo di 
legge, al link 
http://www.parlamento.it/leggi/deleghe/00185
dl.htm 
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LE DOMANDE DI AGEVOLAZIONE: 
per accedere alle agevolazioni occorre 
formulare una domanda (firmata dal 
rappresentante legale della società e corredata 
dal business plan) e spedirla tramite 
raccomandata con ricevuta di ritorno a 
"Agenzia Nazionale per l’Attrazione degli 
Investimenti e lo Sviluppo di Impresa S.p.A. 
già Sviluppo Italia" - Funzione Creazione 
d'Impresa - via Boccanelli 30 - 00138 Roma. 
I moduli si possono scaricare dal sito 
www.sviluppoitalia.it 
Per ulteriori informazioni contattare 
direttamente l'Agenzia al numero telefonico 
06421601. 
 
IMPORTANTE: si segnala che attualmente 
“Sviluppo Italia” si trova in una fase di 
riorganizzazione e ridefinizione della 
mission aziendale e pertanto è possibile che 
in futuro cambi la modalità di 
presentazione delle domande di 
finanziamento, l’ente preposto allo 
svolgimento delle pratiche, oppure lo stesso 
testo di legge. Al momento rimangono valide 
le informazioni contenute nel presente 
documento. 
 
AUTOIMPIEGO 
Il TITOLO II del Decreto Legislativo 185/00 
gestisce anche le agevolazioni destinate 
all’Autoimpiego. 
Con questo termine vengono intese le misure 
previste per favorire l’inserimento nel mondo 
del lavoro di persone senza occupazione, 
tramite la creazione di imprese di piccola 
dimensione nei settori: 
- produzione di beni 
- fornitura di servizi 
- commercio 

Le agevolazioni per l’autoimpiego si 
suddividono in tre forme: 
1. per il lavoro autonomo (ex Prestito 

d’Onore - L. 608/96 - art. 9 septies); 
2. per imprese in franchising; 
3. per microimprese. 

Anche queste agevolazioni sono gestite dalla 
Società Sviluppo Italia. Per richiederle è 

necessario presentare una domanda, 
scaricabile on line, da inviare con 
raccomandata A.R., nella quale vengono 
fornite informazioni sul richiedente e sull’idea 
imprenditoriale. 
Occorre sottolineare che, per quanto riguarda 
il franchising, possono essere agevolate solo 
le affiliazioni con franchisor accreditati con 
Sviluppo Italia. 

o Finanziamenti regionali 
Legge Regionale 9 maggio 1997 n. 22 
“Modifiche alla legge regionale 14 giugno 
1993 n. 28 Misure straordinarie per 
incentivare l'occupazione mediante la 
promozione e il sostegno di nuove iniziative 
imprenditoriali e per l'inserimento in nuovi 
posti di lavoro rivolti a soggetti svantaggiati e 
successive modifiche ed integrazioni”, 
contenente misure in materia di neo 
imprenditoria giovanile e femminile. 
DESTINATARI 
Le tipologie di nuove iniziative 
imprenditoriali, che possono usufruire dei 
benefici della legge, sono le imprese 
individuali; le società di persone e le società 
di capitali. Queste ultime devono avere sede 
legale, operativa e amministrativa in 
Piemonte e svolgere l'attività, per cui viene 
richiesta l'agevolazione, sul territorio della 
Regione Piemonte. 
Inoltre, devono essere prevalentemente 
costituite da: 
a) giovani di età compresa tra i 18 e i 35 anni; 
b) lavoratori e lavoratrici posti in mobilità 
secondo le norme vigenti; 
c) lavoratori e lavoratrici direttamente 
provenienti da aziende in liquidazione o 
sottoposte a procedure concorsuali o da 
stabilimenti dismessi; 
d) soggetti in stato di disoccupazione da 
almeno 6 mesi ai sensi del Decreto 
Legislativo 19 dicembre 2002 n. 297; 
e) donne  
f) emigrati piemontesi, compresi i lavoratori 
frontalieri. 
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Questi soggetti, tranne gli emigrati, devono 
essere residenti in Piemonte alla data di 
presentazione della domanda. 

Per maggiori dettagli sulle quote di 
partecipazione previste per le imprese 
composte da donne si consiglia di consultare 
il sito della regione Piemonte 
http://www.regione.piemonte.it/lavoro/incenti
vi/impresa/lr28_93.htm#quando 

Nel caso di impresa individuale: il soggetto 
titolare dell'impresa deve appartenere a una 
delle categorie destinatarie dell'intervento. 
Nel caso di società di persone: almeno il 60% 
dei soci deve appartenere a una o più 
categorie di persone destinatarie 
dell'intervento e almeno il 60% del capitale 
deve essere sottoscritto da soci nelle 
medesime condizioni. 
Nel caso di società di capitali, almeno il 60% 
dei soci deve appartenere a una o più 
categorie di persone destinatarie 
dell'intervento e almeno l'80% del capitale 
deve essere sottoscritto da soci nelle 
medesime condizioni. 
La legge pone, inoltre, un'attenzione 
particolare alla progettazione di azioni 
positive, dando priorità alle domande 
presentate da donne. 
AGEVOLAZIONI PREVISTE: 
a) contributo a fondo perduto per le spese di 
costituzione dell'impresa e per la 
predisposizione del progetto di impresa e di 
sviluppo, fino a un importo massimo di € 
12911,42 e comunque non oltre il 50% delle 
spese ammissibili; 
b) ulteriore contributo a fondo perduto 
(spendibile nei primi 12 mesi dalla 
costituzione) fino a un massimo di € 5164,57 
e comunque non oltre il 50% della spesa per 
le spese sostenute per i servizi di assistenza 
tecnica e gestionale (studi di fattibilità, 
ricerche di mercato, assistenza tecnica e 
gestionale, corsi di formazione); 
c) finanziamento a tasso agevolato per la 
copertura fino al 100%, fino ad un massimo di 
€ 103291,38, delle spese ammissibili per 
investimenti relativi all'acquisizione di 
macchinari, attrezzature e automezzi (la legge 

prevede limiti specifici legati al tipo di 
automezzo). Per verifiche e approfondimenti 
si consiglia di consultare il testo di legge, 
disponibile sul sito di “Arianna - Banca Dati 
leggi regionali del Piemonte”, all’indirizzo 
http://arianna.consiglioregionale.piemonte.it. 

L’entità degli investimenti dovrà essere 
dimostrata da perizia validata, redatta e 
sottoscritta da un professionista abilitato, il 
cui costo è a carico dell'impresa. L'entità 
minima di richiesta di finanziamento è pari a 
€ 15.000,00. Questo finanziamento verrà 
erogato per il 50% con fondi regionali a tasso 
zero e per il restante 50% con fondi bancari 
alle migliori condizioni di mercato tramite gli 
istituti di credito convenzionati con 
Finpiemonte, a cui è affidata la gestione delle 
risorse finanziarie della legge. 
DOMANDE DI AGEVOLAZIONE: 
La domanda per avere accesso a 
finanziamenti e contributi previsti dalla Legge 
Regionale, va presentata entro 12 mesi dalla 
data di costituzione dell'impresa (per 
l'impresa individuale è la data di iscrizione in 
Camera di Commercio). Deve essere 
compilata su un apposito modulo predisposto 
in conformità alla legge, agli indirizzi della 
Giunta Regionale e al Regolamento "de 
minimis", che si può ritirare presso gli uffici 
regionali. Alla domanda vanno allegati altri 
documenti specificati nel bando, nonché il 
progetto d'impresa o business plan. 
E’ possibile presentare le domande di 
contributo in qualsiasi momento dell’anno, a 
mezzo posta. 
I contributi a fondo perduto non verranno 
concessi se non unitamente al finanziamento 
agevolato. 
Le agevolazioni sono soggette al regime "de 
miminis" di cui al Regolamento (CE) n. 
1998/2006 del 15 dicembre 2006 - GUUE L 
379 del 28 dicembre 2006. L'importo 
complessivo degli aiuti "de minimis" concessi 
a un'impresa non può superare € 200.000,00 
nell'arco di tre esercizi finanziari, cioè di tre 
anni; l'importo complessivo degli aiuti "de 
minimis" concessi a un'impresa attiva nel 
settore del trasporto su strada non può 
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superare € 100.000,00 nell'arco di tre esercizi 
finanziari (art. 2, comma 2 del predetto 
Regolamento "de minimis"). Le agevolazioni 
non possono essere concesse per spese 
coperte con altre agevolazioni pubbliche. 
Per maggiori informazioni sulla modalità di 
presentazione della domanda, si consiglia di 
consultare il sito della Regione Piemonte, al 
link 
http://www.regione.piemonte.it/lavoro/incenti
vi/impresa/index.htm 
 
Legge Regionale n. 12/04 art. 8 e successive 
modifiche (vd. Normativa: legge regionale 23 
aprile 2007 n. 9 art. 30) Fondo di garanzia a 
sostegno dell’imprenditoria femminile e 
giovanile. 
Il Fondo di Garanzia, già costituito a sostegno 
dell’imprenditoria femminile, è stato esteso 
anche all’imprenditoria giovanile, come 
previsto dalla Legge Finanziaria Regionale 
2007, per favorire l’accesso al credito di 
piccole imprese che promuovono progetti di 
importo non inferiore a 5.000,00 euro e non 
superiore a 40.000,00 euro IVA esclusa. 
DESTINATARI: 
Possono accedere ai benefici del predetto 
Fondo le piccole imprese femminili e 
giovanili operanti nei settori ammessi dal 
Regolamento n. 1998/2006 con sede in 
Piemonte (ditte individuali, titolare donna o 
giovane tra i 18 e i 35 anni) società di persone 
e cooperative (almeno il 60% dei soci devono 
essere donne e/o giovani tra i 18-35 anni), 
società di capitali (almeno 2/3 delle quote 
devono essere detenute da donne e/o giovani 
tra i 18-35 anni e l’amministrazione deve 
essere composta da donne e/o giovani tra i 18-
35 anni per almeno i 2/3). 
SPESE AMMISSIBILI 
Acquisto strumenti di lavoro e macchinari, 
opere di ristrutturazione, spese in conto 
gestione, spese di locazione, formazione e 
prestazione di servizi sostenute a partire dai 
sei mesi antecedenti la data di presentazione 
della domanda. (non ammissibili: spese per 
utilizzo marchio franchising, e beni acquisiti 
in leasing). 

LE AGEVOLAZIONI 
Finanziamento bancario a condizioni di 
particolare favore, garantito all’80% dal 
fondo regionale a costo zero, che dovrà essere 
rimborsato entro 36 mesi per i finanziamenti 
pari o inferiori a 20.000,00 euro, entro 60 
mesi per quelli pari o inferiori a 40.000,00 
euro. 
DOMANDE DI AGEVOLAZIONE 
La domanda deve essere presentata a 
Finpiemonte S.p.A - Comitato Tecnico - 
Galleria San Federico 54 -10121 Torino, 
esclusivamente tramite raccomandata A.R., 
sugli appositi moduli predisposti per legge 
(consultabili e scaricabili dal sito internet: 
http://www.finpiemonte.it e sottoscritta dal 
legale rappresentante dell’impresa. 

o Comune di Torino 
Il programma di microcredito sostenuto dalla 
Città di Torino prevede la possibilità per le 
piccole imprese di richiedere un prestito 
garantito. 
I candidati dovranno sostenere un 
appuntamento presso lo Sportello Unico delle 
Attività Produttive del Comune di Torino. 
Seguirà la valutazione del progetto da parte 
dei tecnici del Comune e se il progetto sarà 
valutato positivamente l'Istituto di Credito 
procederà all'erogazione del finanziamento. 
La copia dell'avviso e ulteriori informazioni 
sono disponibili sui siti di Finpiemonte e dello 
Sportello Sviluppo Imprese. 
DESTINATARI 
Imprese artigiane, industriali, commerciali e 
di servizi; cooperative di produzione e lavoro 
con sede nel Comune di Torino. Le imprese 
devono risultare costituite dalla data del 1° 
gennaio 2006. Finanziamento minimo: 
1000,00 Euro. 
Finanziamento massimo: 10.000,00 Euro. 
Restituzione nel corso del triennio successivo. 
PER INFORMAZIONI: 
http://sportellounico.comune.torino.it/sostener
e_impresa/microcredito/index.html oppure 
Divisione Lavoro del Comune di Torino -tel. 
800300194 (numero verde) - Orario: lunedì-
giovedì 9.00-16.00; venerdì 9.00-12.00 
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Inoltre sul sito dello Sportello Sviluppo 
Imprese del Comune di Torino, al link 
http://sportellounico.comune.torino.it/creare_i
mpresa/incubatori.html è possibile avere 
aggiornamenti sui bandi e progetti aperti 
destinatari, modulistica, regolamenti ecc. ( es. 
Facilito: per lo sviluppo economico nel 
territorio di Borgata Tesso; Pratika: 
sperimentazione di una forma di incubazione 
per il lavoro indipendente di giovani 
professionisti). 
 
INFORMAZIONI 
Per l'elenco completo delle agevolazioni sul 
territorio piemontese consulta i siti seguenti  
REGIONE PIEMONTE: 
http://www.regione.piemonte.it/lavoro/incenti
vi/impresa/index.htm   
SPORTELLO UNICO della Regione 
Piemonte: 
http://www.regione.piemonte.it/sportellounico 
 
Per maggiori informazioni sui 
finanziamenti all’imprenditoria giovanile e 
femminile nella Regione Piemonte: 
- Direzione Regionale Istruzione, Formazione 
professionale e Lavoro - Settore Sviluppo 
dell'Imprenditorialità - via Magenta 12 - 
10128 Torino 
tel. 0114324885/3423/3689/5141/5656 - 
Orario: lunedì-venerdì 9.30-12.30 
 
Per quesiti riguardanti il contenuto dei 
bandi e le spese ammissibili: 
Finpiemonte S.p.A. - Galleria San Federico, 
54 - 10121 Torino 
tel. 199755855 fax 011532988 - Orario: 
lunedì-giovedì: 9.00-13.00/14.00-16.30; 
venerdì: 9.00-13.00/14.00-15.30 
Sito: http:/www.finpiemonteonline.it 
E-mail: finanziamenti@finpiemonte.it 
Per quesiti riguardanti la procedura 
informatica e le modalità tecniche di 
compilazione telematica delle domande: 
numero verde di Sistema Piemonte 
800.450900 e-mail: info@sistemapiemonte.it 
Selezionare il numero corrispondente alla 
voce “Sistema Piemonte”, poi il numero 

corrispondente alla voce “per assistenza alla 
procedura on line sulle domande di contributo 
Bandi Industria e Docup”. 
Orario: lunedì-venerdì 9.00-17.00. 

o Microcredito privato: Diecitalenti 
Diecitalenti rappresenta una concreta 
opportunità di finanziamento per quanti 
intendano avviare attività imprenditoriali e 
siano sprovvisti di risorse autonome o di 
garanzie patrimoniali per ricorrere al credito 
bancario. 
L'erogazione delle agevolazioni non è 
subordinata al possesso di requisiti particolari 
(non esistono vincoli di età, sesso, 
nazionalità), ma viene concessa a chiunque 
dimostri di avere un buon progetto o business 
plan e possegga i "talenti" necessari a operare 
con successo (capacità organizzative e 
imprenditoriali, professionalità, esperienza nel 
settore, buona volontà).  
 
DESTINATARI: 
persone fisiche, ditte individuali e piccole 
cooperative 
 
ENTITA' DEI FINANZIAMENTI - 
IMPORTI MASSIMI EROGATI: 
20.000,00 euro alle ditte individuali 
35.000,00 euro alle cooperative sociali o 
società di persone 
1.000,00 euro per corsi di formazione 
professionale 
 
SERVIZI EROGATI: 
microcredito, formazione professionale, 
supporto all'avvio dell'impresa 
 
RESTITUZIONE DEL CREDITO: 
il rimborso del credito avviene tramite rate 
mensili (comprensive di capitale e interessi) 
in accordo con un Istituto di Credito 
convenzionato. 
 
L'iniziativa è promossa dalla Fondazione Don 
Mario Operti Onlus e dalla Compagnia San 
Paolo, in collaborazione con l'Ufficio 
Pastorale Sociale e del Lavoro. 
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INFORMAZIONI 
Fondazione Don Mario Operti - via Carlo 
Alberto 41 - 10123 – Torino – tel. 
0118124971 
E-mail: diecitalenti@fondazioneoperti.it  

 
 
 
 

• APPENDICE 
IL CONCORSO ON-LINE DEL M.I.P: 
M.I.P., in rete con enti, Università e partner presenti sul territorio, promuove e partecipa a iniziative 
per sensibilizzare la cittadinanza sulle tematiche imprenditoriali (conferenze, cicli di incontri, ecc.). 
Per aggiornamenti si consiglia di consultare il sito internet. Ogni anno, inoltre, organizza un 
concorso on-line diviso in due sezioni: “Premia la Nuova Idea”, “Premia la Nuova Impresa”. 
(Domande partecipazione 2008: dal 29 febbraio e fino al 20 aprile 2008). 
PER MAGGIORI INFORMAZIONI: http://www.mettersinproprio.it/concorsi.php 
 
INDIRIZZI UTILI PER OTTENERE INFORMAZIONI SUI FINANZIAMENTI 
COMUNITARI E IMPRENDITORIALITA’ 
 
EURO INFO CENTRES (EIC) - sito: http://www.euroinfocentre.it 
La rete Euroinfocentres è nata nel 1987 su iniziativa della Commissione Europea, con l’obiettivo di 
informare e orientare le imprese circa i servizi forniti dalla Comunità Europea in questo settore 
(supporto per la ricerca di partners all’estero, opportunità di finanziamento, normativa, tematiche 
tecniche e organizzative ecc.). 
PER INFORMAZIONI E CONTATTI - PIEMONTE: 
EURO INFO CENTRE IT 375 - c/o Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di 
Torino - via San Francesco da Paola 24 - 10123 TORINO - tel. 0115716341 - 0115716342 fax 
0115716346 - Orario: lunedì-giovedì 9.00-12.15/14.30-15.45; venerdì 9.00-12.15 
Sito: http://www.to.camcom.it/eic 
E-mail: eic@to.camcom.it 
EURO INFO CENTRE IT 376 - c/o Confindustria Piemonte - corso Vittorio Emanuele II 103 - 
10128 TORINO - tel. 011549246 (centralino) fax 0115175204 - Orario: lunedì-venerdì 8.15-
12.45/14.15-17.45 (su appuntamento) 
Sito: http://www.confindustria.piemonte.it 
E-mail: euroinfocentre@confindustria.piemonte.it 

Per ottenere informazioni e aggiornamenti su finanziamenti e normative comunitarie è possibile 
iscriversi alla newsletter gratuita ALERTEUROPA (sito del servizio Alert Europa: 
www.to.camcom.it/alerteuropa). 
Per agevolare la diffusione dei servizi di informazione europea sul territorio regionale è operativo in 
ogni provincia piemontese lo SPORTELLO EUROPA. Per accedere al servizio: 
- direttamente dal sito di Unioncamere Piemonte o da quello della propria Camera di Commercio 
provinciale (selezionando dal menu la voce "Sportello Europa") le imprese possono inviare richieste 
o porre quesiti compilando un modulo apposito e inviandolo on-line. 
- contattando il numero 848800229 (costo chiamata urbana), dal lunedì al giovedì 9.00-12.00/14.30-
16.30, il venerdì 9.00-12.00 è possibile richiedere informazioni telefoniche o fissare un 
appuntamento. 
Sito di Sportello Europa presso Unioncamere Piemonte: http://www.pie.camcom.it/sportello.europa 
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BIC ITALIA NET - COMITATO ITALIANO DEI BIC (BUSINESS INNOVATION CENTER) 
http://www.bic-italia.net/documento.asp 
I BIC, Business and Innovation Centres, ovvero centri d’innovazione imprenditoriale, agiscono in 
stretta collaborazione con l’Unione Europea per la creazione e lo sviluppo di piccole e medie 
imprese a carattere innovativo. L’associazione ha sede in tutto il territorio nazionale. Può farne 
parte qualsiasi organismo italiano che svolga attività di incubazione d'impresa e le agenzie che si 
occupano di sviluppo locale. I BIC erogano servizi di assistenza nell’elaborazione di idee e progetti 
d'impresa; tutoraggio; ospitalità negli incubatori d'impresa, consulenza specializzata in marketing, 
tecnologia, gestione d'impresa; assistenza per l'accesso ai programmi UE. Può quindi essere utile 
contattare la propria sede regionale per usufruire dei servizi erogati ma anche per ottenere 
informazioni e approfondimenti riguardo i servizi collegati sparsi sul territorio. 
PER INFORMAZIONI E CONTATTI - REGIONE PIEMONTE: 
• Codex Scrl - piazza Carlo Emanuele II 19 - 10123 Torino - tel. 0118123312 fax 0118121844 
Sito: www.codex.it - E-mail: codex@codex.it 

• Parco Scientifico e delle Telecomunicazioni in Valle Scrivia - Strada Comunale Savonesa 9 -
15050 Tortona (AL) - tel. 0131860115 fax 0131860656 
Sito: www.pst.it - E-Mail: pst@pst.it 
 
BOX DI APPROFONDIMENTO SULLE AGEVOLAZIONI COMUNITARIE 
A fine 2006 sono stati approvati e pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale dell'Unione Europea i 
Regolamenti che definiscono le regole base di funzionamento dei fondi ed è stata avviata dai vari 
stati membri la complessa fase di elaborazione dei documenti di programmazione per il  loro 
utilizzo. Il Piemonte è inserito nell’obiettivo 2 dei nuovi fondi, denominato Obiettivo Competitività 
regionale e occupazione. Tale obiettivo intende rafforzare la competitività, la forza attrattiva delle 
regioni e l’occupazione a livello regionale, in particolare tramite l’innovazione e la promozione 
della società della conoscenza, imprenditorialità, protezione dell’ambiente, adattamento della forza 
lavoro e l’investimento nelle risorse umane.  
Importo totale: 49,13 miliardi di Euro (circa il 16% del totale). Finanziato da FESR (Fondo Europo 
di Sviluppo Regionale) e FSE (Fondo Sociale Europeo). 
E’ importante sottolineare che non esiste più la divisione predefinita in “zone” (obiettivo 2, phasing 
out) come nella programmazione 2000-2006, per cui gli eventuali ambiti territoriali di attuazione 
degli interventi potranno essere scelti dalle regioni con maggiore flessibilità, sulla base della natura 
del problema che si intende affrontare e degli obiettivi da realizzare.  
Altri cambiamenti sostanziali riguardano la FASI DI PROGRAMMAZIONE dell’utilizzo dei fondi, 
in un’ottica di semplificazione. Alcune sigle e terminologie diventate familiari negli scorsi anni 
spariranno, come ad esempio il “DOCUP”, il Documento che ogni regione italiana del centro-nord 
aveva adottato per programmare l’attuazione dei fondi strutturali per le aree “obiettivo 2” (un’altra 
definizione destinata a scomparire) del proprio territorio.  
Per informazioni e approfondimenti su finanziamenti comunitari e imprenditoria  
http://www.regione.piemonte.it/industria/fondi_07_13  
http://www.to.camcom.it/finanziamenti 

• Glossario 
Differenza tra lavoratore autonomo e imprenditore. Sono lavoratori autonomi i cosiddetti liberi 
professionisti, per alcuni dei quali l’esercizio dell’attività è subordinato all’iscrizione ad appositi 
Albi (ad es. i notai, gli avvocati, gli architetti, gli ingegneri, i chimici, i giornalisti, ecc.). 
L’imprenditore, invece, è “chi esercita professionalmente un’attività economica organizzata al fine 
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della produzione o dello scambio di beni o di servizi” (art. 2082 del Codice Civile). In particolare, 
gli artigiani, i piccoli commercianti, i coltivatori diretti e chi esercita un’attività professionale 
organizzata prevalentemente con il lavoro proprio e dei famigliari sono piccoli imprenditori. 
 
Il Fondo Sociale Europeo (FSE) è uno dei quattro fondi strutturali dell’Unione Europea. Esistono 
inoltre il FESR (Fondo Europeo per lo Sviluppo Regionale), il FEOGA (Fondo Europeo Agricolo 
di Orientamento e Garanzia) e lo SFO (Strumento Finanziario di Orientamento per la Pesca). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Trattando una grande massa di documentazione il CIG di Torino dipende dalle sue fonti come ogni 
centro di documentazione. Per questo motivo alcuni errori possono sfuggire al nostro controllo. 

Vi preghiamo di scusarci anticipatamente e di volerceli segnalare. 
Grazie per la collaborazione. 

Copyright 2008 Centro InformaGiovani del Comune di Torino. 
La riproduzione del presente documento è vietata. 

La riproduzione parziale è consentita solo per uso pubblico e gratuito, citando la fonte. 


